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ANALISI DEI BISOGNI

La rilevazione del disagio scolastico svolta nelle scuole dell’infanzia e del 1° ciclo dell’istruzione nell’anno scolastico 2004/05 ha evidenziato come, dalla scuola dell’infanzia a quella secondaria di 1° grado, gli insegnanti percepiscano le difficoltà di attenzione come il problema più rilevante tra tutte le situazioni di disagio scolastico. Sui frequentanti dei tre ordini di scuola la “difficoltà di attenzione” viene segnalata nel 6,5% degli alunni nella scuola dell’infanzia, nel 9,7% nella scuola primaria e nell’ 8,1% nella secondaria di 1° grado.

Appena più in basso, nelle situazioni che i docenti percepiscono generare disagio, ci sono l’”opposizione ai richiami” nella scuola dell’infanzia (5,3%), la “difficoltà a gestire il proprio lavoro” nella scuola primaria (7,7%) e la “scarsa autonomia”  (6,7%) nella scuola secondaria: tutti comportamenti che in qualche modo possono essere conseguenti alla scarsa attenzione o in correlazione con essa. 

Tra gli alunni con certificazione di handicap è in forte crescita la presenza di diagnosi di “disturbo dell’attenzione con iperattività”, in associazione o meno con altri disturbi, e di altre difficoltà in qualche modo collegabili ad un comportamento di difficile gestione per i docenti (disturbi oppositivi, instabilità attentive e psicomotorie,…). La tabella sottostante riporta le percentuali di certificazioni riconducibili ai disturbi citati nei diversi ordini di scuola:

	Tipo di scuola 
	Incidenza % dei disturbi di attenzione/iperattività

	Scuola dell’infanzia
	3,3 %

	Scuola primaria
	10,1 %

	Scuola secondaria di 1° grado
	10,5 %

	Scuola secondaria di 2° grado
	9,5 %


Si nota un forte incremento del problema nel passaggio dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria, e un andamento costante negli altri ordini di scuola con una percentuale che si assesta intorno al 10 %.

Per quanto riportato emerge il bisogno tra i docenti di sostegno e curriculari di appropriarsi di conoscenze e strategie operative da applicare nelle classi in cui siano presenti alunni con DDAI; si ritiene inoltre che le tecniche di didattica inclusiva apprese possano essere spese efficacemente anche per gli alunni non certificati ma che manifestino difficoltà a gestire il proprio comportamento in classe.

INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI

Il corso di formazione, rivolto prioritariamente ai docenti curriculari e di sostegno che operino in classi con alunni con certificazione di DDAI, e/o che siano interessati ad approfondire la conoscenza del disturbo, si propone di:

· Migliorare la conoscenza del problema e delle strategie più adatte ad affrontarlo;

· Utilizzare la metodologia della ricerca-azione che consenta agli insegnanti di “sperimentarsi” in classe con la supervisione di un esperto;

· Coinvolgere i genitori nella gestione del problema;

· Utilizzare strategie di didattica inclusiva che offrano la possibilità agli alunni di avere un ruolo attivo nell’approccio al problema del DDAI.

PROGETTAZIONE

Articolazione della formazione

Tre incontri in presenza con lo scopo di far acquisire ai corsisti

1. conoscenze relative ai disturbi di attenzione con e senza iperattività: aspetti neuropsicologici e relazionali.

2. strategie e buone prassi di didattica inclusiva: dal cooperative learning al tutoring fra pari.

3. strategie operative per l’intervento in classi con alunni DDAI: la regolazione e l’autoregolazione del comportamento; ruolo dei pari e dell’insegnante.

Un  lavoro di gruppo per

4. Progettare la lezione e l’intervento educativo in classe: tempi, modalità, stili comunicativi e strategie da attivare.

Sperimentazione nelle classi

5. Ricerca – azione in classe: sperimentazione dei  modelli progettati.

Incontri di supervisione con l’esperto (numero da quantificare in base al numero di gruppi attivati) per:

6. Verifica e valutazione dei risultati ottenuti; revisione della progettazione (incontri di monitoraggio: uno per gruppo).

7. Conclusioni traibili dall’iniziativa (nell’incontro finale)

Un incontro serale rivolto a docenti e ai genitori interessati, per approfondire

8. L’empowerment familiare: strategie e modalità di approccio al problema del DDAI nella relazione con la famiglia; il ruolo dei genitori nell’affrontare le difficoltà.

ELEMENTI INNOVATIVI

· Metodologia della ricerca – azione.

· Strategie di didattica inclusiva, quindi non mirate solo all’approccio con l’alunno portatore di handicap, ma a tutto il gruppo dei pari.

Pianificazione
Tempi: da settembre 2006 a maggio 2007.

Per gli incontri in presenza del formatore e per il lavoro di gruppo si prevede possano essere di tre ore ciascuno. Il periodo della ricerca-azione potrebbe durare 4 mesi.

La sede del corso sarebbe collocata a Longarone al fine di facilitare l’accesso dei corsisti dal Cadore.

La gestione finanziaria verrà affidata ad un CTI della provincia.

	Previsione di spesa 


	n° ore

personale


	retribuzione complessiva

	Spese docenza
	32 (incontri + supervisioni)
	1322,24

	Spese docente per progettazione, studio e ricerca, documentazione, monitoraggi, produzione materiali
	15
	619,80

	Spese di viaggio relatore
	
	200 

	Spese per il materiale
	
	200 

	Acquisto sussidi (testi per le scuole che aderiranno)
	
	500 

	TOTALE
	
	2842,04 euro


VALUTAZIONE
Questionario iniziale per sondare conoscenze e aspettative dei corsisti .

Monitoraggio in itinere per attuare il controllo di conformità.

Questionario finale per verificare grado di soddisfazione e incidenza del corso sulla pratica didattica del docente.

Raccolta di materiali significativi ed eventuale pubblicazione sul sito del CSA di Belluno. 

La referente provinciale per l’handicap
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